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ART. 1 - PRINCIPI GENERALI 

1.1 Con il presente Regolamento la Provincia di Terni intende disciplinare le modalità 

di erogazione del servizio sostitutivo della mensa a favore dei propri dipendenti in 

relazione al proprio assetto organizzativo; ciò in base a quanto disciplinato dai 

vari CCNL del personale degli Enti Locali, in particolare agli artt. 33 e 34 del 

CCNL 23/12/1999, agli artt. 45 e 46 del CCNL 

del 9.5.2006 e art. 35 del CCNL 16.11.2022. Tale servizio viene assicurato 

fruire nei pubblici esercizi, dislocati sul territorio, appositamente convenzionati 

 conoscerne i nominativi, o 

 

il Servizio Gestione giuridica del personale. 

1.2 Il servizio sostitutivo della mensa non può essere sostituito da indennità; i 

buoni pasto non sono cedibili a terzi, non possono essere monetizzati. 

1.3 

altra erogazione.  

1.4 La fruizione del servizio sostitutivo della mensa è regolata dai seguenti 

presupposti:  

- è necessario che il lavoratore sia effettivamente in servizio, non ne ha 

quindi diritto il personale assente per tutte le tipologie di permesso orario  
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dal successivo art. 3;  

- 

prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due 

ore e non inferiore a trenta minuti per tutto il personale dell

compresi i Dirigenti ed il Segretario Generale; 

-  

 

 

ART. 2 - VALORE DEL BUONO PASTO E TRATTAMENTO FISCALE 

2.1  

2.2 , comma 2 lett. c del Decreto Legislativo 2 settembre 

1997 n. 314 (Armonizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle 

disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i redditi di lavoro dipendente e 

pasto è assoggettato alle ritenute fiscali e previdenziali per la parte 

naliero ivi previsto.  
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ART. 3 - DIRITTO AL BUONO PASTO 

3.1  

o al Segretario Provinciale, ai Dirigenti e ai Dipendenti a tempo indeterminato 

ed a tempo determinato sia pieno che parziale;  

o al personale in posizione di comando o altre forme di assegnazione 

temporanea, che rispetti le condizioni previste dal presente articolo, salvo 

diverso accordo tra gli enti. 

3.2 La fruizione del servizio di mensa, per il personale Dirigente, il Segretario 

Generale ed il personale del comparto, è regolata dalle seguenti condizioni: 

nei giorni di rientro programmato (lunedì e giovedì), e in caso di lavoro 

straordinario: 

 è necessario avere prestato servizio effettivo per almeno 7 ore  

giornaliere  

 delle quali almeno due prestate nelle ore pomeridiane (nella fascia 

oraria dalle ore 14.15 alle ore 18.45)  

 con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti  

per il personale del comparto, nei giorni di rientro pomeridiano per recupero 

del debito orario (martedì e mercoledì): 

 è necessario avere prestato servizio effettivo per almeno 8 ore 

giornaliere  
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 delle quali almeno tre prestate nelle ore pomeridiane (nella fascia 

oraria dalle ore 14.15 alle ore 18.45)  

 con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti 

3.3 Pertanto è fatto 

obbligo a ciascun avente diritto di timbrare in uscita la pausa pranzo prima 

di effettuare l'orario pomeridiano.  

3.4 Il diritto al buono pasto è connesso alla prestazione del servizio, certificata da 

sistemi di rilevazione automatizzati.  

 

 

ART. 4 - PERSONALE IN MISSIONE 

4.1 Non si ha diritto al buono pasto nel caso in cui il dipendente, in 

missione/trasferta per l'intera giornata, usufruisce anche del rimborso spese per 

il pranzo. In caso contrario per tale fattispecie si applicano le disposizioni di cui 

al precedente articolo.  

 

 

ART. 5 - PARTECIPAZIONE A CONVEGNI  CORSI DI FORMAZIONE 

5.1 Il buono pasto non è riconosciuto al personale che partecipi a giornate di 

formazione, convegni o altri eventi nei quali sia prevista l'erogazione del pasto. 
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ART. 6 - FURTO, SMARRIMENTO E DETERIORAMENTO.  

6.1.1 In caso di furto e/o smarrimento non saranno consegnati altri buoni pasto in 

sostituzione di quelli rubati e/o smarriti.  

6.2 In caso di furto e/o smarrimento o di deterioramento della tessera magnetica in 

cui vengono caricati i buoni pasto si procederà alla relativa sostituzione in base 

alle condizioni del contratto di fornitura in essere. 

 

 

ART. 7 - EROGAZIONE DEI BUONI PASTO 

7.1 gazione dei buoni pasto ai dipendenti viene effettuata a consuntivo, sulla 

base dei rientri effettivi rilevati dalla procedura e riferiti ai tre mesi precedenti la 

distribuzione, da effettuarsi entro il 20 del mese successivo al trimestre di 

riferimento.  

7.2.1 Ogni dipendente provvederà tempestivamente a controllare, ed eventualmente, 

a chiedere la correzione di anomalie del tabulato delle presenze, che 

impediscono la contabilizzazione dei buoni pasto spettanti. Le giustificazioni 

delle anomalie devono essere effettuate entro e non oltre i due mesi 

Eventuali giustificazioni tardive delle anomalie non 

comporteranno nuova contabilizzazione dei buoni pasto. 
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ART. 8 - DISPOSIZIONI FINALI  

8.1 Sono abrogate le precedenti disposizioni interne sull'erogazione e fruizione dei 

buoni pasto.  

8.2. Per quanto non previsto dal vigente Regolamento si fa rinvio ai CCNL vigenti, in 

standard.  

8.3  Il presente Regolamento entra in vigore il giorno di esecutività del relativo 

provvedimento di approvazione. 

 

 


